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Ripristinare trasparenza con tempistiche più brevi e
clausole posticipate

Sarebbe utile predisporre contratti tipo e istituire un fondo nazionale

Paola Ficco

Le  garanzie  finanziarie  per  la  gestione  delle
discariche  sono  previste  dall'articolo  14,  Dlgs
36/2003 che obbliga il  gestore  a  costituirle  in
favore dell'ente che ne autorizza realizzazione
ed  esercizio.  Le  garanzie  sono  due:  una
riguarda attivazione e gestione operativa della
discarica  (comprensiva  delle  procedure
chiusura,  "capping");  assicura  l'adempimento
delle  prescrizioni  presenti  nell'autorizzazione
ed  è  «commisurata  alla  capacità  autorizzata»
e  alla  classificazione  della  discarica.  È
trattenuta  per  almeno  due  anni  (ma,  di  fatto,
è  correlata  alla  durata  dell'autorizzazione).
L'altra  riguarda  la  gestione  post  operativa
(cioè  successiva  alla  chiusura  dell'impianto),
assicura  l'esecuzione  puntuale  delle
procedure  di  dismissione  della  discarica  ed  è
«commisurata  al  costo  complessivo»  della
gestione. È trattenuta per almeno trenta anni.
In  entrambi  i  casi,  autorizzazione  e  garanzie
possono essere concesse per lotti. Le garanzie
finanziarie  sono  costituite  in  base  all'articolo
1,  legge  348/1982  e  sono  rappresentate  da
cauzione,  polizza  assicurativa  e  fideiussione
bancaria,  dove  quest'ultima,  però  non  è
attrattiva  per  le  banche  per  la
indeterminazione della valutazione del rischio,
dovuta alla durata. La Relazione parlamentare
ha  evidenziato  le  difficolta  lamentate  da
gestori  di  impianti,  banche  e  assicurazioni

che,  tutti  ascoltati  dalla  Commissione,  hanno
criticato  l'eccessivo  periodo  delle  polizze
perché  aumentando  il  rischio  aumenta  il
premio  e  hanno  ribadito  la  necessita  di
rivisitare  il  quadro  legislativo  di  riferimento,
con  particolare  riguardo  a:  fissazione  della
durata  della  polizza  fideiussoria  in  cinque
anni,  possibilita  di  sottoscrivere  la  garanzia
post gestione solo all'inizio effettivo della fase
post mortem. Si sono aggiunte la necessita di
definire  schemi  di  contratti  tipo  e  l'istituzione
di  un  fondo  nazionale  di  garanzia  per
affiancare  o  riassicurare  le  garanzie  rilasciate
da operatori privati. La Relazione ha suggerito
anche  la  verifica  di  autenticità  della  firma;  la
richiesta  della  documentazione  in  originale  o
copia autentica;  la  traduzione asseverata e la
legalizzazione  della  firma  sul  contratto
stipulato  con  soggetti  esteri,  attraverso  le
rappresentanze  diplomatiche  (in  base  alla
Convenzione di Vienna del 1963 sulle relazioni
consolari);  il  coinvolgimento  dell'Ivass  per
valutare  le  polizze  prima  del  rilascio
dell'autorizzazione  e  richiedere  informazioni
all'omologo istituto straniero (se il soggetto ha
sede  all'estero);  una  lista  di  operazioni  o
soggetti  sospetti  in  condivisione  con  altri
soggetti  pubblici;  l'analisi  dei  bilanci  annuali
per  verificare  la  compatibilità  tra  la  gestione
finanziaria  del  sito  e  le  caratteristiche  delle
garanzie. © RIPRODUZIONE RISERVATA.


